
LA CRONOLOGIA

Per il Giubileo 2025 tra gli interventi da attuare ne figurano 13 relativi all’area archeologica centrale, per un totale di 26.698.000 euro:

1.	 Pedonalizzazione e riqualificazione di via dei Fori Imperiali 
2. 	 Sistemazione del piano di calpestio e anastilosi dell’alzato architettonico del Foro di Traiano
3. 	 Ampliamento e riqualificazione del centro servizi a via del Tempio della Pace
4. 	 Collegamento trasversale di via Bonella
5. 	 Collegamento trasversale di Campo Carleo - S. Urbano
6.	 Nuovo accesso al Foro di Cesare
7. 	 Concorso internazionale di progettazione per la riqualificazione e valorizzazione dell’area di via dei Fori Imperiali
8. 	 Valorizzazione  dell’immagine urbana dell’anello archeologico
9. 	 Anello Pedonale del Carme: riqualificazione delle pavimentazioni stradali
10. 	Via dei Cerchi - Centro di documentazione e di ascolto del progetto CArMe
11. 	 Recupero ambientale e riqualificazione delle aree verdi del parco del Celio
12. 	 Parco archeologico del Celio: completamento dell’allestimento del Museo della Forma Urbis e del giardino vitruviano, 
	 riqualificazione  dell’accesso al Claudianum e restauro della Casina del Salvi 
13. 	 Piazza di Porta Capena: sistemazione e allestimento della Casina Vignola Boccapaduli

Il Campidoglio riprende dal cassetto il progetto di ridefinizione dell intera area dei Fori, affidando il compito  a Walter Tocci, ex 
vicesindaco e assessore ai trasporti nella giunta Rutelli. La realizzazione dei tanti interventi previsti beneficia delle cospicue risorse 
disponibili per Roma dal PNRR, all interno del progetto Caput Mundi e del Giubileo del 2025, a cui si aggiungono altri fondi stanziati 
direttamente da Roma Capitale, Ministeri o altre istituzioni. 

Il totale ammonta a 196.076.000 euro.
La proposta elaborata da Tocci si articola in due distinti momenti pianificatori:

Il Piano Strategico che regola la trasformazione di lungo periodo dell’area archeologica in profonda relazione con il sistema urbano. 
I suoi contenuti hanno il fine di avviare un ampio dibattito destinato a coinvolgere gli esperti delle varie discipline scientifiche, le 
istituzioni, le accademie, la cittadinanza attiva e l’intera opinione pubblica. 

Il Programma Operativo che individua le opere realizzabili in una limitata fase temporale al fine di ottenere risultati efficaci e parziali, 
ma in grado di mettere alla prova gli obiettivi della strategia generale. 
Coglie l’occasione dei finanziamenti disponibili per il PNRR e per il Giubileo, ma va oltre le scadenze di questi programmi nazionali, 
utilizzando anche le risorse ordinarie del bilancio comunale. 
Esso prevede di realizzare le opere nel triennio 2023-2025 con l’intento di migliorare la qualità urbana e monumentale e di rivelare ai 
cittadini la logica della trasformazione successiva. 
Sarà il Piano Strategico a definire i contenuti e i tempi dei successivi Programmi Operativi, per i quali sono già previsti alcuni 
finanziamenti nel progetto per l’Expo.

02 ottobre 2023 Il DIP del Concorso Internazionale

2 agosto 2023 Le prescrizioni del Ministro

8 giugno 2023 Il DPCM Giubileo

28 giugno 2023

17 febbraio 2022 Incarico a Walter Tocci

Consegna del Rapporto CArMe di Tocci a Roma Capitale

L’incontro tra il Ministro della Cultura Sangiuliano e il Sindaco Gualtieri ha come risultato la rinuncia  ad alcuni dei propositi 
avanzati nel progetto di Walter Tocci, in particolare relativi all’assetto di via dei Fori Imperiali. Le prescrizioni riguardano: 

•	 nessun restringimento o riduzione della carreggiata  di via dei Fori Imperiali
•	 riqualificazione di tutta via dei Fori imperiali compresi i marciapiedi e i bordi di scavo e ripiantumazione dei pini domestici nelle 		
	 aree a verde;

•	 nessun allestimento di opere di  arte contemporanea
•	 particolare attenzione alla eliminazione delle situazioni di degrado e all’incremento degli apprestamenti informativi e tecnologici;

•	 non si potrà fare riferimento alla realizzazione di nuove piazze lungo il percorso di via dei Fori Imperiali.

In merito agli interventi di scavo, essi non devono interferire con il Giubileo del 2025. In particolare si fa riferimento a:

•	 completamento degli scavi di Via Alessandrina e Largo Corrado Ricci senza intaccare l’asse e il sedime di Via dei 	Fori Imperiali;
•	 In ogni caso, sarà consentito il transito di mezzi di soccorso e disservizio e lo svolgimento della parata del 2 giugno.

 Si riconosce inoltre l’opportunità di escludere, rinviando ad ulteriori approfondimenti tecnici, i seguenti interventi:

•	 i lavori di ampliamento dell’area di scavo del Foro di Cesare, fatta salva la seconda fase dell’intervento già avviato finanziato 			 
  	 dall’Accademia di Danimarca senza tuttavia intaccare il sedime di Via dei Fori Imperiali con i relativi 	marciapiedi e piazzole, 			 
	 lasciando quindi inalterata l’ampiezza dei marciapiedi e della carreggiata;

In che modo le prescrizioni del ministro modificheranno i contenuti del progetto e quelli  del concorso internazionale per la 
sistemazione di via dei Fori Imperiali ?
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2026 Conclusione degli  interventi Caput Mundi

2025 Conclusione degli interventi per il Giubileo


